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I PROSSIMI OBIETTIVI 
IN AMMINISTRAZIONE COMUNALE:

1) RICOSTRUZIONE TETTO DELLA PALESTRA (SCUOLA PRIMARIA): Gennaio 2015
2) ASFALTATURA VIA SOLFERINO EST (DAL POZZO): Primavera 2015
3) RIQUALIFICAZIONE VIA I MAGGIO: da definire
4) MANUTENZIONE STRAORDINARIA ARGINE TORRENTE GUISA: Entro il 2015
5) MANUTENZIONE STRAORDINARIA VASCA VOLANO: Entro il 2015

LA SEZIONE DELLA LEGA NORD DI CERIANO LAGHETTO VI ASPETTA OGNI MARTEDI’ SERA DALLE ORE 21 IN POI 
NELLA PROPRIA SEDE DI VIA CADORNA 23. 

VI RICORDIAMO I NOSTRI CONTATTI:
TELEFONO (PRONTO LEGA): 388-8157605

E-MAIL: leganordceriano@gmail.com
SITO WEB: www.leganordceriano.it

PAGINA FACEBOOK: Lega Nord Ceriano Laghetto

Buon Natale e Felice Anno Nuovo!
Insieme alle vostre famiglie e senza dimenticare 
i simboli e le nostre tradizioni!

Il primo atto dell’attuale Giunta comunale è stato “rivoluzionario”: 
tutti gli Assessori hanno seguito l’esempio del Sindaco Dante Cattaneo 

(che ha già da cinque anni lo stipendio dimezzato per legge avendo scelto di continuare a 
lavorare e di non mettersi in aspettativa sulle spalle dei cittadini cerianesi) 

e si sono dimezzati lo stipendio.
Anche il Consiglio comunale ha deciso di allinearsi rinunciando al gettone di presenza!

Indennità dimezzate, cellulari e auto di servizio abolite da tempo: 
la vecchia politica a Ceriano Laghetto è stata spazzata via per sempre.

Ora riponiamo le speranze affinché anche l’Italia sappia rialzarsi: forza MATTEO SALVINI!

Imu, Tasi, Tari. Anzi no, Iuc: Imposta Unica Comunale. Che di “comunale” ha sol-
tanto il nome, visto che la sua creazione è tutta statale. Ai Comuni viene lasciata lib-
ertà di definire le aliquote, una finta libertà di scelta, visto che lo Stato ne trattiene una lar-
ga parte. Il Governo nazionale ha di fatto mandato avanti i Comuni a fare gli “esattori” delle 
tasse per conto dello Stato. Tuttavia, nonostante l’ingente flusso di denaro che è andato dalle 
tasche dei cittadini al Governo, nessun parametro è migliorato: debito pubblico alle stelle, zero 
crescita, disoccupazione ai massimi storici. La voragine dell’erario statale è stata ulteriormente 
allargata con la strategia degli 80 euro. Per vincere le elezioni “Mr Renzi” ha distribui-
to ad alcuni (non a tutti) gli 80 euro, ora però ha presentato il conto, da brividi: un 
autunno “caldo” come non mai per le tasche degli italiani...paghiamo altro che 80 euro! Lui 
ha fatto “il grande” distribuendo denaro per vincere le elezioni (qualche anno prima Berlus-
coni fu accusato per un’idea simile di voto di scambio), ai Sindaci ora fa fare la figura degli 
spietati esattori ai danni dei cittadini. Il conto è salatissimo: oltre alla “tradizionale” somma 
per pagare i servizi comunali, si aggiunge “il pizzo” da pagare a questo Stato, per continuare 
ad alimentare i propri sprechi, i vizi. Il premier Renzi è difeso a spada tratta dai militanti del 
suo partito a livello locale, incaricati di dissimulare la verità e di dire che le tasse sono colpe 
del Comune e non del Governo che le ha imposte. Niente di più falso, vi spieghiamo il perché:
1) IMU. L’Imu sulla prima casa è stata abolita, quella sugli immobili diversi dal-
la prima casa a Ceriano ha un’aliquota dell’8,9. Certamente non tra le più alte della zona.
2) TASI. L’iniqua tassa di Renzi è di fatto la reintroduzione dell’Imu sulla prima casa ma 
più salata perché non vi sono le detrazioni fisse dello Stato che erano previste prima con l’Imu 
(che è stata così fintamente abolita dal Governo). La Tasi sulla prima casa ha l’aliquota al 
2.5 (il massimo è il 3.3), mentre sulla seconda è al 1.7. In alcuni Comuni della zona sono ri-
usciti a mettere un’aliquota più bassa...Ma occhio all’inganno (vedi la pagina seguente)
3) TARI. La nuova tassa dei rifiuti segue modalità, dettami, categorie dettate esclusiva-
mente dallo Stato. Per molti è aumentata, per altri è diminuita. Lo Stato ci dice come calcol-
arla e fissa per legge quali sono le categorie produttive statisticamente “più e meno inquinan-
ti” e che quindi devono pagare di più rispetto ad altre. Il Pd locale dice che da noi si paga 
di più che in altri Comuni. Può darsi, ma ciò deriva dal costo e dalla qualità del servizio. E 
chi ha stipulato l’attuale contratto ventennale del servizio dei rifiuti? Proprio loro, nel 2005.
4) ADDIZIONALE IRPEF. A Ceriano, tra i pochi Comuni in Lombardia, è al minimo ovvero lo 
0.2. I tanti Comuni governati dal Pd, citati da alcuni come esempio perché hanno una Tasi di qualche 
decimale minore della nostra, hanno tutti triplicato o quadriplicato l’Irpef (0,6 o addirittura 0,8)!! 
Ecco svelato l’arcano! I soldi li prelevano “in silenzio” direttamente dai nostri stipendi e dalle pensioni! 
In conclusione, le stiamo pagando care le 80 euro di Renzi e la sua vittoria alle scorse elezioni 
europee. Che dire...la Lega l’avevo detto già anni fa: “PAGA E...TASI!”. Ci rimane solo una 
SPERANZA: MATTEO SALVINI e la sua proposta di una “Flat Tax” per tutti al 15%.

DAI POLITICI NAZIONALI SOLO CHIACCHIERE...

A CERIANO STIPENDI 
DELLA GIUNTA DIMEZZATI!

1 /2
degl i  st ipend i

Realizzazione grafica a cura di Franky | studio www.frankystudio.com



500
mila €

di tagl io
A CERIANO SI PAGANO 

MENO TASSE 
CHE NEI COMUNI CONFINANTI. VE LO DIMOSTIAMO DATI ALLA MANO!

L’INCUBO TARI: LA SALATISSIMA 
TASSA DELLA “MONNEZZA”

Il piano finanziario sul servizio rifiuti è sostanzialmente identico a quello dell’anno scorso, ovvero nel 
bilancio comunale entrano ed escono le medesime somme di prima. Anzi per essere precisi il Piano 
tariffario TARI del 2014 differisce dal Piano finanziario TARES 2013 con aumento della spesa di 
circa 14.000. Vediamo le specifiche. Rispetto all’anno scorso...
- Si spendono €. 6.600 in meno per lo smaltimento dei rifiuti
- Si riduce la spesa di software, cancelleria ecc. di €. 2.000 circa 
- Aumenta la spesa di personale (10% in più dovuto al lavoro del personale di ragioneria per le 
variazioni apportate al sistema di riscossione attraverso l’Agenzia delle Entrate con F24) di €. 4.300 
- Aumenta la spesa per lavori di ristrutturazione piattaforma ecologica primo anno (1/3 primo anno 
di €. 55.000) €. 18.300 circa.
Come si evince facilmente l’unico lieve aumento è dovuto dai lavori di adeguamento 
necessari per evitare la chiusura della Piattaforma!
Allora perché molti di noi pagano uno sproposito in più rispetto all’anno scorso?
La differenza vera sta nella composizione della TARI in base al decreto n^ 158/1999 che, oltre al 
recupero al 100% delle spese, classifica le tariffe in domestiche (in base al numero dei componenti 
familiari) e in non-domestiche. In base a questa legge dello Stato sono fissate categorie e 
parametri NON derogabili. Bel regalo questa TARI...su questo ci metta la faccia chi l’ha 
introdotta e chi difende a livello locale il capo del Governo sempre e comunque!
Noi ci mettiamo la faccia su quello che abbiamo potuto scegliere localmente, ovvero: abbiamo deliber-
ato riduzioni a famiglie numerose (da 4 a 7 componenti – 25%) e ad alcune categorie di utenze 
non domestiche (- 50% alla classe 22 - ristoranti, pizzerie, trattorie, osterie, pub e - 50% alla classe 
27 – ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio). 
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ANNO 2014 - SIMULAZIONE IMPATTO ANNUO ADDIZIONALE COMUNALE + TASI

I numeri sono numeri. Abbiamo proposto tre diverse situazioni con reddito e con valore medio di rendita degli immobili. Avremmo potuto 
proporre altre dieci casistiche diverse, il risultato è sempre lo stesso: a Ceriano si pagano meno tasse rispetto agli altri Comuni limitrofi (e 
se prendiamo come esempio gli altri Comuni confinanti, come Saronno e Cesano Maderno la forbice si allarga ulteriormente a nostro favore). 
La conclusione qual è: ci vuole coraggio a sostenere che a Ceriano si pagano più tasse che altrove, semplicemente quest’anno, 
grazie alla cura Monti-Letta-Renzi, si paga uno sproposito, ma pur sempre meno che negli altri Comuni governati dagli amici 
di Renzi. 

I TAGLI DELLO STATO
Leggendo la tabella delle assegnazioni finanziarie della finanza locale al Comune di Ceriano La-
ghetto per l’anno 2013 (totale €. 1.110.720 ca.) e del 2014 (€. 623.051 ca.), si può evincere che c’è 
una differenza di circa € 500.000. Han tagliato mezzo milione di euro!!! 
Sotto vi riportiamo la tabella tratta dal sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze, ha più 
valore questa o le chiacchiere di un pinco-pallino qualsiasi?
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